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Nonostante I"essere umano sia consapevole della
sua finitudine, viviamo in un’epoca che, innanzitutto,
sembra voler rincorrere la celebrazione del corpo

e della vita biologica, nascondendo I'evidenza

del fatto che siamo comunque destinati a morire.
Addirittura, la scienza tenta di smentire che la morte
sia inevitabile.

Un tempo, in nome di Dio, gli esseri umani
sacrificavano la stessa vita, oggi si vorrebbe
sacrificare la morte, manipolando la vita.

Tra i due estremi c’é la realtd quotidiana: chi

muore si frova spesso in solitudine e dipende da
sempre piu complessi dispositivi medici, all’interno
di strutture sanitarie che sostituiscono le relazioni
inferumane con sostanze chimiche e apparecchiature
elettroniche. Come possiamo ripensare la morte in
questo contesto? Come difenderci dall’oblio che la
sta coinvolgendo?

Proviamo ad affrontare questo lavoro aftraverso
I"'opportunita che la filosofia ci pud offrire, da un lato
I'idea di necessita dell’eternita dell’essente, come ci
insegna Emanuele Severino, dall’altra I'idea, sempre
piU sfuggente, del limite.
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